
Statuto "NuoyeNote Associazione Culturale ARCI APS"

Definizioni€ finalità

È cost tulta ln data \1tlo?aÉ Associazione di Promoztone sociate, at sens de Codic€ de Terzo settore (D.Lss
1172017, di seguito indicèto come CTS) e ss.mm li, e de le norme de Codlce civile in tema d assoc.z oni, ,,NuoveNote

Associazione Culturale ARCI APS" (denom nata Assoctazione net presenre tesio) con sede esète n Firenze {F ), via
Sestese n. 188.

ll trasf€rirnenio de a sede ega € all'inlerno del medes mo Comune det berato dalAssemb ea dei soci ion comporta
modifica natutaria, ma obb lgo d comunicaziofe agl uffcicompetentl
L'Associézlofe è un Ente del Terzo Settore (ETS) e centro dt vita assoc a|va, auionomo, p !rè ist., aparrttico, a carattere
vo ontario, democratico e èntifascisla ed ha durata limitata, non persegue f natità dt ucro e non è pertanto consentita
a distribuzione anche indirettè di util ed avanzì d gestone, fondt e rtserve comunque denominate a fond;tort.
associat, lavoratorl € co laboratori, émm nlstraror ed altri componenri deg I organ soc a i, anche net caso d recesso o
di ognl altra lpotesi dl sc ogl mento ndlvldua e del rèpporto associativo.
Condividendone e flnaltà, aderisce al'èssociazone e rete asroc ètiva naztonate,ARC| ap§,,, adottandone ta ressera
nazionale quale t€ssera socia e.

Articolo 2
Lo scopo principale dell'Associazione è promuovere socialità, mutuatismo, partecipazione e svituppo det senso di
comunità, e contribuire alla crescita culturale e civile dei/delle propri/e soci/e, come dett,intera comunità.
Sono finalità dell'associazione:

. la promozione del benessere delle persone e il riconoscimento del diritto alla felicità;

. la promozione della cultura, delle sue forme espressive, della creatività e delle attitudini creative, degli spazi
per l'espressione, la formazione, la creazione, la produzione e fruizione culturale con particolare attenzione al-
le giovani generazioni;

. il riconoscimento dei diritti cultu.ali, la promozione dell'accesso universale alla conoscenza, al sapere, all,edu
ca2ione, alla cultura, all'uso delle nuove tecnologie della comunicazione, ta promozione dett'inctusione dig'tate
(elnclusion),

. promozÌone della cultum cinematografìca e audiovisiva, ai sensi della L. 2202016, attraverso proiezioni, dibat
tili, conferenze, corsi, pubblicazioni e iniziative di formazione del pubblico riferite particolarmente a mondo
giovanile e alle istituzioni s.olastiche;

. la promozione del volontariato inteso come partecipazione democratica alle azioni di solidarietà, di coopera-
2ione e dicittadinanza,lsia a Iivello locale che internazionalel

. la promozione e l'ampliamento dei luoghi, delle occasioni e deile attività ludlche, di socialità, sportive, fisiche
e motorie, con finalità formative, didattiche, ricreative e culturali, finalizzate aila crescita individuale e colleiti
va e alla promoz'one distilÌ divita attivi incentratisul movimento e a rnigliorare la qualità della vira deildelle
soci/e e ditutti/e i/le cittadini/e.

. la prorìlozione di attività educative e formative permanenii lungo l'arco della vita, informali, non formali, an-
che a carattere professionale; lsono comprese in questo punto anche le attiviià di informazione, formazione e
aggiornamento anche professionale rivolte al mondo della scuola, ailalle docenti e agli/al,e studenti/esse di
ogni ordine e grado, in collaborazione con i Ministeri, Ie istÌtuzioni scolastiche territoriaìi e Ie istitu?ioni decen
trate di€ompetenza e riferimento- 'Ia li attività sono coerenti con il euadro Europeo delle euatifiche (eEe),

. la promo2ione dei diritti e lo sviluppo diforme di prevenzione e di lotta contro ogni forma di disa8io, esclusio-
ne, emarginazione, discriminazione, razzismo, xenofobÌa, omotransfobia, sessismo, intotteranza, viotenza e

. La promozione di attività sportive quali ginnastica e attività fisica adattata, ballo, bocce, freccerte, bilÌardo,
tennis, calcio e ciclismo.

Articolo3
L'lqsso€iazione persegue le finalità civiche, solidarlstiche e di utiìiià sociale dicui all'art.2 mediante lo svolgimento ìn
favore dei propri associati, di loro familiari o diterzi, delle seguentl attività di interesse generale di cui all'a.t- 5 del CTS:
i) orgonizzozione e gestione di ottività culturoli, orti§iche o ricreotive di interesse sociole, incluse attività, anche
editoridli, di promozione e difiusione dello cultura e dello pmtico delvolantarioto e delle dttività di interesse genemte di
cui oll'art. 5 CTS, attftverso lo promozione di oftività quoli, a titoto esemptificdtivo e non esaustiva, di spettocotÌ,
concerti/ rassegne, festivol, mostre, convegni, cotsi, seminori, pubblicazionie presentazionj di ljbri, proiezioni di film;



LAssociaz one si awale prevalentemente delle attività pr€nare in forma voontarè, ibera € graruita dai/te propri/e
assoclati/e. La qua ltà dl vo ontèrlo è incompatlbl e .on quak as forma dl rapporro di lavoro sLrbord iéto o autonomo
econogni atrorapportodi lavoro retr buito con l'ente di cui illla vo ontario/a è soco/é o tr.mite tquatesvoge a

Propria att vità vo ontana.
fAssocia2ione prowede èd istltuire apposito registro ove iscriver€ t/e vo ontari/e dettAssoctaz one che EVotgono ta

oro attlvità n modo non occasiona e.
LAssocèzione potrà inoltre awa ersi, in caso di pafticolare necessltà, per lo svolg mento de'attivirà di nieresEe
generaieed il perseguimento delefnaità, di prestazionl di avoro dipendente, autonomo o d attra natura, anche
ricorrendo aill e propri/e associati/e, secondo i imiti e l€ modal tà (ab lti dal a normativa vigente.

Articolo 5

num€ro dei/lle soci/e è illimitato e non può essere nferlore a numero min mo prevtno da art. 3s c. 1C-tS. può

diventare socio/a chlunque approvi Ìe flnèlità de l'Assoclaztonei s riconosca net presenre Statuto e abb a comptuto i1

dic ottes mo anno dl età, indipend€ntem€nte dale proprte condtztori econo..iche, tdentità sessuate, nazioné ità,
appartenenza etn ca e re igiosa.
lminorl di anni dicottopossofoassumereiltitoodisoco/asoloprevtoconsensod€tgentoreod chi ne esercita a

responsab lltà genitoria e.
Agll/lle arplrènti soci/€ sono rich e(i l'accettazlone e l'osservènzè de to slatuto e i rtspetto det a civite convivenza.

ci) educoziane, istruzione e formdriane praJessiandle, dt sensi delta tesse 26 mozo 2au, n. s3, e successìve
nadificoziani, nonché ]e ottività culturoll di lnteresse saciale can Jlnolità educdttvo attraverso td pramozione di.ttttvità

t) t'ormozione exùoscalonico, t'inottzzato ollo prevenzione delto dtspe6iane scalosttca e o1 st)ccesso scaldstico e
Jormotivo, alla prevenzlone del bulfisma e al cantrusto della povertà educotive ottraverso la promozìone di attività
didottiche e t'ormotive, in ambito scalostica ed extroscolanica, quoli o ttola esemptiflcotivo e non esaustiva, carsi,
seminarie monifestoztoni vorie bosote sùl|o pntico dei ùi1 vari lingùoggi e tecniche della musica, del teotrc e .lelle .trti
petfDrmotive in qenerule;

t) occoglienza umonjtotio e integraziane .aciale dei migronti attraversa to promazone di attività quot, a titota
esemplilicotìvo e non esausivo, diconvegni. seninori, conpagne di inJormorjane e sensibijizzozìone, prcmaziane dej
volontorioto, otivnà dt supporto e infarnazìane, carsidt tlnguo;
t) argonizzozione e Aestlone di attività spattr/e dilettontistiche attroverso la pranozione.li ottività quali, a titato
esemplilicotivo e non esaustiva, corsi di ginnostlco, bollo, tennis, bitia.do e Iargonizzaztone dt eventi nelte varie

v) promoziane dello cutturo dello leqolità, dello poce tro i papoh, {le1:d nanviotenzo e dello dilesd nan ormoto ottroverso
]d prcnoziane diottività qudli, a titola esemplìficotiva e non esounivo, canvegni ed inizlotive. presentoznne tibti, gite e
visite d i canosce nza, mosre;
w)pranazione e tutela deidiritti unant, civili, socioiie politici, nonché dei dirltl cleicansumotoi e degli utentidelte
attlvità di ìnteresse generole di cul oll'on.5 del CT,, pramazlone detle pari opponunìtà e delte iniziotive., oiuta
reciprccÒ, incluse le banche dettenpl di cuiallorticalo 27 della legge I morzo 2AOA, n 5j, e i gruppi cji acquista sahdale
di cui oll'onicolo 1, conma 266, dello leqqe 24 dicembre 2007, n. 244 ottnvesa to promoziane di ottività qùoli, o titota
esenplJicotivo e nan esoustiva, di attività lnt'armotive cur.ite dd espedi, seminoti, canvegni, presentoziani ù Lbrj,
mostrc, prciezioni di litm;
,) riqualificaziane dibenipubbliciinutilizzotto dibeniconliscatiallo ctininolitò orgonizzato dttruversa ]d promozione dj
ottività quoli, a titalo esemplit'icativa e non esoustiva, di callobaraziani con la pubbllco Anministroziane, cÒnvegni,
vioqgie saggiorn i di conoscenza e suppotta;
Tutti icampl :n cuis manlfestanoesperienzeculrurali,ricreatveeformatveetutriqleti n cut si puòdsptesareuna
battag ia clv e contro ogniforma d'ignoranza, d'into leran?a, d vio enza, di censurè, d'tngiustizia, di dGcr minaztone, d
razzlsmo, di emarginaz one, di §o iludine forzatè, sono potenzialt §ettori d intervento de Assoctaz one.
ln generale sono pot€nzia i§ettor di intervento dell'Assoclazione, ove compattbtlt, le atrtvità di cu attar!co o 5 de CTS
e successive modiflcaz ofi e ntegrèzloni.
L'Assoclazione pLrò lnoltre svolgere attivltà di somm nistrazlone alllle soci/e di a tmentt e b€vande comÈ rnomento
ricreat vo e di socialità, .omp €mpntare e strumentale a l'attuaiione des I scopi lsrituztonali e de 1e atttvttà di tnreresse
senerale, conre prev §to dall èrt 85 comma 4 del CTS.

L'Associazione può esercitare, ai sensi delArt.6 de CTS, attività diverse da quele di cui al present€ articoto,
secondarie e nrumenta i rispetto alle attlvltà di :nteresse g€nerale, comelndìvduate da Constglto Direttivo, nonché
raccolte fondl ai sefsl del'art. 7 del mede5imo decreto.



Lo status di soc o/a, una volÌa acqulsito, ha cardttere permanente, e può venir meno solo n€i casi pr€vsti da
succe55 vo art. 9 Norì sono pertanto ammesse scr z oni che viol no ta e pr iclpio, ntroducendo critert di arnm sstone
strumenta rnente im tativid dirittio è termin€.
Gll/le aspirant socl/e devono presentare domanda al Coislglo Dirertivo, menztonando I propro nome, cognome,
indlrlzzo, luoeo e data d nasclta un tamenle a l'attestazione d accett.re e atteners a lo statuto, at rego èmentt nterni
e a e del berazionid€g I or8anlsocial .

Articolo 6
E'compito del Conslglio Direttivo, o di uno/a o più Consiglieri/e da esso espressamente delegati/e, esaminare ed
esprÌmersi in merito alle domande di ammissione, entro un massimo di trenta giorni datta richiesta di adesione,
verifìcando che gli/le aspiranti soci/e abbiano i requisiti previsti- Qualora la domanda sia accolta, la comunicazione di
accettazlone sarà assolta con la consegna della tessera sociale diARCIAPS allla nuovo/a socio/a e il suo nominativo
sarà annotato nel Libro deiSoci.
ln caso di rigetto motivato deìla domanda da paìte del Consiglio Direttivo, €omunicato enùo it termÌne di cui al primo
comma o ad essa non sia data risposta entro lo stesso termine, l'interessato/a potrà presentare ricorso al Presidente
entro trenta giornidalla comunicazione del rigeito ovvero dallo scadere deitermini di cuial primo comma. 5ul ricorso
si pronuncerà in via definitiva l'Assemblea dei Soci alla sua prima convocazione.

L'ordinamefto nterno del Assoc azione è isplrdto a crlterl di democrat cità, pari opportunltà ed uguaglianza det d r tti
dituttigliassociat .

Gii/ e soci/e hanno dir tto al
. frequentare a sed€ del Assoclazione e parteclpare a tutte e nlzlative € alle mantfestarion promosse

da 'Associaz one,
. runlrsi in assembea p€r discutere e votare su e questonl rtguardanti A§socrazron

a l'elaboraz on€ del programné;
. discutere ed approvare rendicontl,
. e egCere ed essere eletti/e componenti deg i organismi d r gent, di garanzla € di controllo,
. esaminare i ibrlsociall, previa richiena scritta èlConsigllo Dtrettivo,
. approvère emodf chealo§tatutononchél'adozlonee a rnodf ca de regolèmenti.

Hanno diritto di voto in Assemblea i/le soci/e che siano lscrittl/e da a meno un mese nel L bro der Soct e abbtano
proweduto alversamento della quota sociale a a daia disvolg mento del Assembl€a.

Arti€olo 8
lllla socio/a è tenuto/a a:

. rlspÈttare lo statuto, i regolam€nt , e de lbere degl organi soc a ij
€ scadenze (abilte e quote sociali decise dag i or8anlsmi dir gentij

. mantenere Lrn'lrreprens ble condotta cv le e norale nella partecipaz one a e attlvltà de 'Associaz one e nela
frequentazione della sede soc a e. ln partico are è obbligo del/ è soclo/a mantenere una condotta d rtspetro
verso sllle alùi/e socl/e e verso gl orsan smi social nonché verso il buon nome dellAssoc azlone, le sue
strutture e le sue attrezzature;

. rimetter€ la rlsouzlone di event!al controvers e int€rne al gudtzto degll organismi di garènzè
de lAssoclazione o, in mancanza, allAssemb €a deisocl;

e rego e dettale daÌe Associaz onl nariona i, dalle Federazion, dègl Enti e dagli orgènlsmi ai quall
lAssoclazione aderlsce o è affiliala.

La quota sociale rappresenta un camente un versamento per odlco vinco ante a sosteSno econom co de l'Assoc èzione,
non costllr;sce pertanto n acun modo ttoo dl proprietà o di parteclpazlone a proventi, non e in nessun caso
riva utab e. rimbo6abile o trasmi(§ihile

La qua fica disoco/. sip€rde per:

. sc oglimento de lassoclazione,

. mancato pagamento de la quotè èssociatlva annuale;

. d missioni, che devono essere presertate per iscritto a Consig lo D retr vo;

. rifiuto motivato del rinnovo della tessera sociale dè parte d€l Constglio Dtrettivo;

. espulsione o radiazione.



Articolo 10
ll cons 8l o D r€rt vo ha èfacotàdt nùapr€ndere azone disctptinare ne confronti de / a socto/a, secondo a erèvità
del' nfrazione conrmessa, mediènte rt rrchiamo scriito, è sospensioi€ temporanea, rtfuto de rnnovo dela tessera
sociale, o espulsione o radiazione, per qeguenri mot v l

' nosserv.nza delle dispos z on derto natuto, dieventuar regotament o.1e te der berazionr .legt organ socia j
. d€n grazione del Assoclazione, dei suot or8ai socia t, deil e suot/e soct/e;
.l'.ttentar€inquaunquemodoablonandamentode avitadel,Associazon€,o§tacoèndonetosvuppoe

perseg!endone lo sc oglimentol
. il commÈttere o provocare gravi dtsordini durante t€ assemb eel
. appropriaz one lndeb ta de fond rocia t, :tti, document od a tro dj proprietà de I Assoc azione,

in qualunque modo danni mora I o maler a i a ,Assoc .ztone, ai ocafi ed a te attrez?atl]re di sua
pertinenza.ln cèso didolo,I danno dovrà essere risarcto;

' l'arrec.re danni morar o rnateriari ad arùo/a socio/a owero a terzi rn occas oni comlfque connesse arè
partec pazlone a è v ta assoc .tiva, owero adorti condotre che mèn festino con evidenza incompat b tà con
valori sociali espres§i è t'art. 2 det pres€nte stétuto.

A(icolo 11

Crascuno de prowed mentt di cui a precedente articoto 10 dovrà essere reso noto atla socio/è con comunicaztone

cofùo ogfì provvedrmento discplinare d cur attart 10,èammessoii ricorso entro trenta g orn ai presrdentechelo
pone alÌ'ord ne deÌg orno della pr ma Assemb ea det Soc utit€. .he dectderà in via defin iv:

patrimonio Sociate e rendi.ontazione
Articolo 12

paÙlmonlo sociale dell associazione è indivisibile e dest nato uni.amente, srab mente € integratmenre a supportare
il persegulmento dele finaltà sociat
Esso è costitu lo da:

. beni mobilied imrìrobt idi proprietà de t,Associaz on€;

. eccedenze deCl eserc z annua tj

. erogau ioni iberè i vincolate, donaz oni, tasc |;

. partecipaz oni societarie € tnvenimenti in strumen| finanziari dtvers .

li patrimon o soclale, comprens vo di eventua I rtcavi, ren.lite, provent , entrate comunque denominate è !t zzato per
lo svo g riìento dell'attività statutaria ai fin dellescluslvo perseSuirnento di f nattà civich€, so idaristiche e dt !t :tà

Articolo 13

Le fonti dl finan2iamento de i'associaz one sono:
. quote annual di adeslone e tesseramento de /det e soci/e;
. proventi derivantl dalla gesrtone econom ca det patrtmon o;
. provent dervantl dalè g€stione diretta di art vità, serviz, tntztative e proSetr;
. contributi pubb lci e pr vati;
. erogazion liberalij
. raccolre fond ;

. ogn èltra entrata diversa non §opra spe. fcata

AÉicolo 14
fesercizio sociale si intende dal 1 ottobre al 30 settembre di ogni anno. tt Bìtancto di esercÌzÌo deve essere approvato
dall'Assemblea deisoci entro 4 mesidalla chiusura dett,esercizio cui si rirerisce atsensi deflhrt. 13 det CTS.
Una proroga può essere prevista in caso di comprovata necessità o impedimento.
La previsione e programmazione economica dell'anno sociale successivo è detiberata dallhssembtea con attinenza a a
formulazione delle line€ generali di atrività dell,Associazione.

Articolo 15
Sonoorganismi di direzionedellhssociazione:

. liqssemblea deiSocij

. ilConsiglioDirettivo.
Tutte le cariche elettive sono gratuite.

Organism i d ell)qssociazione



Articolo 16

Partecipano a I'assemb ea genera e dei soci tutt /e / € socl/e che s aio 5crltti/e da almeno un m€se ne L bro det Soci
e abb ano proweduto a versamento del a quola sociale al . dèta dl svo g mento de Assembtea stessa.
Le runloni delAssemblea sofo ord narlamente convocare a cura de Consgto Dtrerlvo rramire awtso §crttto,
conienente adatèeloradi prima e seconda coivocèzlone e lordine del glorio, da esporst n bach€ca e/o da inv are
a / le socl/e tramite pona e ettronlca/posta ordlnar a almeno quindicl g ornl prlma.

L'Assemb €a generae dei soci può essere convocata n via straordlnarla da Consig io Direttivo o da pr€s d€nre per
motivi che esulano dall'ordinaria ammin strarione, ne cas prevsti dirgl arrt. 19 e 30, ed ogni quat vota ne faccta
rlchiesta motivat. ilCo €g o deiSindaci revtori(ove nominato)o a meno !rn qu nto dei/te soci/€ avenI diritto atvoto.
L Assemb €a dovrà aver luogo entro trenta glorfl dalla data in cui è r chiesta e de tbera sugii argomenti che ne h.fno
rlchiesto a convocazione.

Articolo 18
ln prima convocazlone Assembleè è regolarmente costitu ta alla presenza de a metà plir uno de /lle soci/e con diritto
di voto, ln seconda convocazione è regolarmente coslituita quaunque sè il numero deg l/lle inrerv€nuti/e.
LAssemblea delbera sule questonl poste al ordine del giorno a maggtoranza dei vot dei/le present, satvo e
eccezion di cui a l'art. 19.

ll voto è personale e non sono amm€sse deleghe.

Articolo 19

Per de lberare su le modifiche da apportare allo Statuto o è Regolam€nro proposte da Consig io Direttivo o da a meno
un qulnro dei/lle socl/e, è ndispensable la presenzè di almeno un rerzo de/ € §oc/e con dtritro di voto, ed it voto
favorevole di a meno tre quinti de /lle parteclpant .

Per le dellbere di modifiche cons stenti ne mero recepim€nto di ntervenur€ novità normat ve vtncolant è poss b e
una seconda convocaz one e Assemb ea è va damente costltuila qualunque sla numero degl intervefutl e del bera
a maggloranza semp ice.

Per le d€ lbere di trasformazione, fusione o scissione è lndispensab e a presenza de è maggioranza assoiuta dei/ e

socl/e avent diritto a voto, ed ilvoto favorevo e iquattro quintl dei presenti.
Per delibere rlguardantl lo sclog imento o la quidazione de lAssociazione, valgofo le norme d cui all art. 30.

Articolo 20
L'Assemblea è presieduta dal/la Presidente dell'Associa:ione o da un/a socio/a eleto/a dall'Assemblea stessa. tllla
presidente delliAssemblea propone un/a segretario/a verbalizzante elenoÉ in seno alla stessa.
Le votazioni possono awenire per alzata di mano o a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta un decimo dei/lle
soci/e presenti con diritto di voto.
Per l'elezione deeli organi sociali la votazione awiene di norma a scrutinio segreto secondo le modalità previste dal
regolamento, qualora esistenter o stabÌlite dalìassemblea.
Nelle deliberazioni che riSuardano la loro responsabilità i componenti del Consiglio direttivo non hanno diritto di voto.
Le deliberazioni assemblearisono riportaie sui libro verbalia cura delsegretario che lifirma insieme al presidente. I

verbali e 8li atri verbali2zati sono esposti all'interno della sede sociale durante i quindici giorni successivi alla loro
formazÌone, e restano successivamente agli attia disposizione dei/lle soci/e per la consultazione.

Articolo 21
fAssemblea genera e dei soci, nelt€rrninidlcu allultimo comma del art 7:
a) elegge e revoca conìpon€nti degl organi socl.li;
b) al terminedel rnandato discute la re azione del ConsgiioDirettvouscente€'ndirizzoprogrammaticode n!iovo
mandato; € egge una commlsslone elettorale, composta da alr.eno tre soci/e, che controli lo svogmento dele
elezloni e f rml g i scrutini;
c) nomina € revoca, nel casiprevist dala legge, ilsoggetto incaricato della revision-Ò lega e de conti;
d) approva bilanclo di eserc zio e I eventuè!e bilanc o soclale;

È organ rmo dl gamnzla e .ontro lo il Co legio clei slrìdacl rev sor qua ora s renda obb igarorio p€r Legee o tassemb ea
lo ritenga opportuno.
Gl or8anism durano in cèrica tre annied icomponent sono rieleggibil .

Tramite Regolamento o apposita delibera ciasc!n organrsmo può attivare per le proprie convocazioni modaltà di
partec paz one mediante mez, d telecomùn ca2ione owero lespressone del voto p€r corrt§pondenza o n via
eletvonica, purché sla possibieverfcare lldentità de associèto ch€ partectpa e vora.



e) approva e inee genera I d€ programma dl att v tà per anno n corso e I eventuale r€latlvo documento economico

f)deliberasu a responsabilità del componenti degli organi soclali e promuove azone dl responsabilità nei oro

s) delibera sul e mod f cazioni dello statuto;
h)de lbera sul'assunzione del rego amenti nterni, compreso regolamento dei avor assemblea ,

i) deiibera o sciog lmento, la trasformazion€, a fusione o a sc ss one de rAssociaz on€;
l) delibera su tutte l€ questionl attinenti a gest one soc a ei
m)delibera suglia tr oggett attribu tl dala legge o dal presente Statuto al. suè competenza.

Artico,o 22
ll Conslg lo Dir€ttivo è e etto da lAssemblea dei soci, ed è compono da ui minimo di 5 è Lrn mass mo dt 7 membrl
elettifra i/lesoc/e Cons glio D rettlvo è 'organo di amr.lnistraz one prev sto da I art. 26 de CÌ5, dura ln caricé tre
annied lsuo conrponent sono rie egglbl i.

lcomponentl d€l Consglio Dlrettivo non devono trovarsi in nessuna condzon€ di incompar btlità prevlne da'art
2382 del codice civl e (Cause di ne eggibllità e di decèdenza)

Articolo 23
ll Consglo Direttlvo nel ambito delle proprie funzlof può.waersi, p€r compiti operativi o d consuenza, d
commissonld lèvorodaessonominate,nonchédel'attlvtàvoontariad soc /e, in erado, ppr comperenze spec fiche,
di contribuire ala realizzaziore di specfici programml, owero cost tuire, quando ritenuto ndispensabile, specfi.l
rapporti profess onali, secondo quanto previsto dal arl. 4.

llCons glio Direttivo e egge a suo interno:
illla Presidente: hè a r.pprerentanra legale e la firma soc ale del 45soc azlon€ e a rappresenta anche verso i terzi.

Convocè e pres ede il Conslglio, può, in cas di urgenza, assumere provvedinr€nt di norma e competenza del Cons g io
Dlrettlvo ch€ dovranno essere sottoporti. ratlfica nel primo Consl8lo ut el

/ a Vicepresidente: coèdiuva il Pr€sldefte e, in caso di éssenza o mpedlm€nro dt que§ri, ne assume e manstoni;

/è Segretèro/a: cura ogni aspetto amm ninrdt:vo de Asrociazion€r redge verba I de le sedute de Consiglio e l

firma con I Presidente; presiede il Cons glio in èssen2a del Pr€sldente e del Vi.epresidente;
a--rn r-oro-plr1É (J,aB d pptr diLa."r.".--,o.o-,,o

I Con5lg lo può ino tre distribuire fra i suoi componenti é tre funz oni ètt nentl a specifiche es genze egate a p atttv tà

Articolo 25

Complti del Consig lo D rett vo sono:
. convocare lAssemb ea de ro.i:
. eseCu re le deliber€ dellAssembleal
. formulare programmi d attiv tà socia e su . base de le linee approvat€ daÌ 'Assemblea,
. predlspotre bilanco di esercizio formaio dailo stato pitrlmonia e, da rendiconto gesllonèle, con

ind caz one dei proventi e deg i onerl del assoclazione, e dala re azlone di mission€ che I lustra le poste di
bilancio, I andamento economico e gest ona e del 'associazione e e modalità di perteguimento delle finaltà
stètutar e Nei limlti previsti dall art. 13 .. 2 CTS, il bilanc o può essere redatto nel a forma del r€ndiconto per

. Predisporre leventuale b anclo sociale secondo le modalità e neicasi prevlstidal art. 14 delCTS,

. lndividuare e attivltà diverse d c! èllèrtcolo 6 de CTS da svoBere n armonla con le flnalità soclali e

documentarne il carattere secondèrlo e strumenta e secondo quanto previsto dellArt. 13 c.6 CI5 nella
rela, one di missione o in unè annotazione in calce a rendlconto per cassa o ne a nota integrat va a bilancio,

. predlsporre tuttl glelement util a Assembea per la prevsone e programma, on€ pconomica del'anno

. predlspore i rego amenti da sottoporre a a de iberézione dellAssemblea;

. a l'interno delle linee Buida definlte dé lAssemblea, de iberare sulle rnoda ltà digestione de tesserèmentoj

. dellberare circa I èmmissione dei/ e soc /e, può delegare allo scopo uno/. o piir Cons sl eril€;

. dellberère circa le azioni discipllnarl ne confronti dei/ ìe soci/e;

. sovrintendere a 'ordinarla e straord naria amm nlsùazione de Associarione e, al'fterio de e inee guida
espresse dalAsrembea, adotiare tutti prowed menti necessari a garantire il bLron andamento
dellAssooazione:

. del berare tutti gli atti e i contraft inerent le attività sociati;



Articolo 26

ConsiSlio Direttlvo ti riunisce di norma una vo ta a mese, ln un giorno prestabilito senza necessltà d ulte.iore èwiso,
e straord nariamente quando ne facc ano richiesta a meno un terzo det/ le consiglier /e, o su convocaztone det/ta

È da r teners valido ilConslglio D rettlvo non forma mefte convocato n presenzè de ta totattà detConstgÌteri.
Le sedute sono vaide q!ando vi intervenga la maggioranza dei/le Consigl€ri/e, e le delibere sono épprovète a

mass oranza assoluta d voti dei presenti.
Le votazioni normamente sono pa es, possofo essere a scrutino segreto quando cò sia richtesro anche da un/a
solo/a Cofs gliere/a. La parità d voticompolta la re ezione deila proposta.
Delle deliberèzloni è redatto v€rbale a curè del/la Segretarlo/a, che o firma lnsleme a / a presidente. Tate verbat€ è
conservato nel I bro verbè I de Consig lo Dir€ttivo ed è a dispostz one det/l e soc /e che rtchiedano dt consutrarto.

Articolo 27
l/ie Consigleri/e sono tenuti/e a partec pare attivamente a tutte e riunont, sia ordnarie sta straordinarie. ttlta
ConEig lere/a, che inglustificatamente non sl presenla a trp riunion consecur ve, decade. Decade comunque t/1a
Consig lere/a dopo sei mesi di assenza da avori del Consiglo. Ne a prlma convocazione urle, it Consgto Diretivo
prende atto de la decadenza.
È facoltà del/la Consig iere/a r mettere le dlmissioni dè proprlo lncarlco mediante formulauione at'nterno de a

riunionedel Consiglio € annotazlone ne verba e de la seduta, oppure, se presentate fuort dalla r untone del Consigto
mediante comunicazione scritta al pres d€nte e da lo stesso riportata a l'interno de a successiva riunlone del Consig io.
ll Conriglo può sosttuire l/a consisliere/a decaduÌo o dimisslonarto con illa soco/è rtsuttato primo esctuso aite
elezioni de Dirett vo, ove eslsta. D versamente la pr ma Assemb ea de soc utile prowede a reintegrare i componenti
del Conslglio decadut; nuov e etti rimangono in carica fino a è nètura e scadenza de Cons gtio.
Nel caso !n cui per dlmssioni o aùe cause decèdano da l'lncarico a maggoranza dei componenti deì Consgio
Direttivo, ' ntero Con5lglio d€cad€.

Consi€ io decaduto o dlmissionario è tenuto a convocare entro trentè giorni IAss€mblea con a 'ord ne del giorno

Articolo 28
llCollegio deiSindaci revlsori è un organismo digaranzia e dÌ controllo aisensi dell'art.30 del CTs- Qualora si renda
obbligatorio per Legge o lAssemblea lo ritenga opportuno, verrà eleito il Collegio deÌSindaci revisori composto da un
minimo di 1 a un massimo di 3 coffponenti, che possono essere individuati anche tra persone non aderenti

Le cariche di consigliere/a e sindaco revisore sono incompatibili fra loro, a; componenti del Collegio si applica l'anicolo
2399 del codice civile (cause d'ineleggibilità e di decadenza). Qualora si renda obbligatorio per legge, almeno uno dei
componenti deve essere scelto tra le calegorie di so8getti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice cÌvile, i
restanti componenti dovmnno comunque possedere comprovate capacità tecniche, conoscenza dellAssociazione e
moralità.
ll Coll€gio viSila sull'osservanza della ìegge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche
con riferimento alle disposizioni del D.tgs 2312001, qualora applicabili, nonché sul,'adeguatezza dell'asselto
organizzativo, amminisùalivo e contabile e 5ul suo concreto funzlonamento. Esso eserciaa inoìtre il .onlrollo contabile
nel caso in €ui non sia nominato un soggetto incari€ato della revhione legale dei conti.
ll Collegio esercita inolùe compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristlche e dì utilità sociale,
avuto particolare riguardo alìe disposizioni di cui agli articoli 5,6,7 e 8 delCTS, ed attesta che il bilancio sociate sia
stato redatto in conformirà alle linee guida di cui all'articolo 14 CTS. tl bilancio sociate dà atto degti esitÌ det
monitoraggÌo svolto dai sindaci.
l/le componentidelCollegio possono in qualsiasimomento procedere, anche indÌvidualmente, ad atlidi ispezione e di
controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notÌzie sull'andamento delle operazionÌ sociali o su
determinatiaffari.
Delle deliberazioni è redatto verbale, tale verbale è conservato nel libro verbali del Collegio ed è a disposizione dei/lle
soci/e che richiedano di consultarlo.

curère la gestlone di tutt I beni mobili €d immobil di propr età del Associazione o ad €ssa affidat a qua siasi

dec dere le modalità dl partecipaz one de lAsso.iazlone a e att v tà orBan zzate da a ùe assoct.zioni ed ent , e
viceversa, se compètibi i con i princlpi iqpiratori del presente Staruto;
presentère al Ass€rnb ea, a la Ecadenza d€l propr o mandato, una re èzlone comp ess va sull'aftrv tà inerente it



Fermo restando quanto prev sto da artìco o 28, nei casi previst da l'art. 31 de CTS Associazione:
. potrà incari.are delè revlsione egale de conti il Collegio d€iS ndac revisorl, qua or. sia costitu to da revirorl

€gali scrltti nell èpposito registroj
. ovvero nomlnerà un revisore le8a € del conti o !nè società di r€v slone leea e iscrltti nel apposito registro.

Norme diScioglimento
Articolo 30
Fatto savo qu.nto prevlsto dall'art.49 de C-lS a dècisione motvèta dl scoslimento del'A§§ocaztone deve essere
presa da a meno I quattro quintl dei presenti, in un Ass€mb ea va lda aia presenra delè maggioranza assolura del/lle
socl/e avent dirtto a voto Ove non sÌa possibile tale mag8ioranzè ne corso d tre
assemb eari, ricotrentl a distanua dr alnìeno venli gorn, o s.oglimento poùà comunque essere deliberato a

maggiorènza de present da un'Assemblea appositamente convocata.
n caso d estinzione o sciog mento de 'Assocazlone patr monio, dÈdotte e passività, sarà devoluro, prevo parere
postivo dellUfflcio regona€ del Reginro unico nazonae de T€rzo s€ttore (RUNTS), e salva diverla destnazione
lmposta da a egge, ad a tr enti de Tero settore aderenti ad ARC APS, §econdo le modaltà st.bilite da un co €glo d
iquidatorl appostamerìte costtLrito, e ln armonè con quanto dsposto al riguardo da CTS. La stessa procedurè s

app ica anche ln cèso di cance azlone dal RUNTS a Eens de 'art. 50 de Ct5.
E esclusa, in ogn caso, qua unque rlpartlz one t.a l/le soc /e de patrlmonlo residuo.

Disposizioni t in ali
Articolo 31
Per quanto non prev sÌo dallo natuto o da rego amento interno, decide Assemblea a iorma de o statuto naziona e d
'ARC aps", delCrS, de CodiceCivileede enormevigent.

/la Segretario/a

\rUi-


